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SCENA PRIMA 

Agabito solo e diverse voci dai palchi e dal* 
la platea — (JSi odono dalle quinte dei fi- 
cchi.) 

Agab. {entra frettoloso) Ove sono io? È 
im fulmiae personitìcato quel folletto a due 
gambe ohe at fona di urli, di spiiitef e di 
qualche fischio, mi ha qui introdotto— Ove 
sono io? Sogno? In teatro! La lumiera è tut- 
tora acoesa! vi è sempre il pubblico! (fug^^ 
ge fra le quinte) (ai sonatori) W\,., pis..! Sig. 
maestro di cappella, è ultimata la produzio- 
ne? NoQ rispondei Signori suonatori è stqta 
rappresentatalafarsatStannoebeti! {sipresm- 
la sul proscenio con rabbia) Ei suonatori, ò 
finita la farsa? {si volge al pubblico) Pubbli-* 
co rispettabile, prego a scusarmi Fra le 
molte leggi drammatiche ve ne ha una che 
proibisce alP attore di parlare col pubblico... 
io infrango i regolamenti; mi perdonerete' 
quando vi avrò fatto noto che io non sono un^ 
attore ma sibbene un uomo che fódi tutto.. ba« 
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Sta che il pubblico mi veda e mi applaudi* 

sca... i fischi per me sono applausi pur 

di farmi distlQguere Scusino signori 

cosa ci fanno a qoest^ora in teatro? 

Una voce. Va via buffone!— aspettiamo che- 
si rappresenti la farsa. 

Agair. Non vada in collera... 

Altra voce. Fuori dal palco, fuorf... 

Agab. Fuori chi? Signore attaccabrighe, 
sappia che in questo momento, io mi fQ^*^ 
padrone del palco scenico (passeggia pa- 
voneggiandosi). 

Altra voce. Non li chela.,, no... 

Agab. .Un' altro ancora? {guarda in alto} 
^ Un sonatore'. Benone (ridendo) 

Agab. Sg. trombone non rida : porli, ri- 
spetto 0 che io.^. 

Maest. Ai sonatori eomaiadoda per me: nou 
spelta a lei a far loro delle osservazioni. So- 
n'io quello che li comando. 

Afiab, Ha ragione — non è la prima v>ol- 
ta che lei ha fatto sonarj e se n' ò stata 
a battere ii bacchetto... 

Una voce. Quanto deve durare questa com*. 
media? Si deve dare in tutte? {battono te 
. mani) Fuori Timpresario..» 

Agab^ Seusi sor. lei la vuole una di 

quelle... Bellino!,., vuole l'impresario.... Si 
cavi il cappello,., mi saluti... sa cliisoaio.7 
Bestiai . t 
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Vm signora dal palco. Non afifenda mio 
raarito... imbecille,., esca dal palco scenico 
c dia campo alla compagnia di rappresea- 
tare la farsa. 

Agab. {con galanteria) Madama si. . signo- 
ra sì.- Quando un ordiue ci viene da una... 

Una fOQCiì. ImbeciUe... nori faocia U galan- 
te a mia moglie... * 

Altra voce. {Fischi) Dai al pazzo!.. 

Agab. Silecsio... pis... i fìsclii a dirla fra 
nói mi fanno paura— lo non sono di cno- 
re tanto dmo.,. {annusa una boccetta d' ac- 
qua di coionia] I fischi mi svegliano Temi- 
erania. Pubblico Aspettabile; un momento. 
Se mi dale parola di <ion fischiare appa- 
gherò i vostri desiderii — partirò... lascierò 
che si rappresenti la farsa..... L- Impresalo 
tarda ^ fihi sonatori fateci una sonatina (va 
verso le quinte e torna indietro ìmnlre l'or- 
cliestm suQna) Pis.. (ai sonatori) Maestro, tu 
mi suoni la solita... non ce ne hai alUre?- 

(L' Orchestra suona) 

Agab. {va e torna c. s,) Pis..:.* Maeslro«, 
questa sonata m'urta i nervi... • 

Orch, (suona) • ' . ' 

Agab. (c. s.) Pis. Maestro, mi potresti so^ 
Dare questa? 

Mariannina ai è ammalata . 
Ha bisogno del Dottore 
Elia ha fatto la frittata 

dil ecco r Impresario. 
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SCENA 

JJetto, l'Impresario Angiolino e. ma voce di 
platea. 

V 

Ang. Agabito, chi ti autorizza a. prenderti 

confidenza col pubblico? Esci dal palco, si 
deve rappresentare lafarsa.. Signori {al pubb^ 
faccio io per il sigoore le mie scuse. (fldlA- 
gab,) Non mi obbligherai chiamare.il Delega- 
to— Agabito, sai meglio di me clie que^ 
stori e questurini in Teatco.uoa maocapp.c. 

Agab, Rappresentale una farsa? 

Aììg. Sì, vorresti fare ancpr tu una parte*^.». 

Voce. S: che reciti... cbe. riediti. 

Agab. Qual parte mi fate rappresenta^re? 

Ang. U Notare. 

Agab. k tmeravi^a*,. * la mia prxtfe»* 

sione... Accetto la proposta. . 
t/fwi noce. Bravo... (5i applaude) Evviva 

il coBiico Kokaro. 

Ang.^ Signor maestro mentre $i sta .prepa- 
rando la scena ci faccia una sonatina. 

Maestro. Vuole la Mariannina?. 

Voci di platea. Inno... inno..* ftano. 
^ ilaestro {Smna- 1' inno). 

SGfiNAUL 

Impresario e Fai^cIUni. 

Jmpr. Questo tavclino ponetelo qui.. Quii 
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le sedie... Questo tavoUoo va qui.;. Sopca4i 
quesf uscio poneteci al suo cartello ^ Bar- 

bitre ^ Accosto, alla cantonata, quest'al- 
tro — Viadzi fiaschi — .SoprA di q^uesl' uscio 
TaUro cartello -r .RisUxraJLort Sopra que- 
st'altro uscio il presente T- Ca^é.... Cosi va 
bene — potete andane. 
(/ facchini partono) * 

SCENA lY. . 

DetU) e Agapito 

Agab, {VestiiQ x^l^asfUmmte fiim la4enr 
te all'ocdiio^ e con una piccola mazzetta 

tòe la passeì^à da una maw all'altra) 

Am- A .meraviglia — Vestito in questa 
guisa sono sicuro che rappreseotarai la tua 
parte da vero attore. 

Agab. Guardate, la.coaipagma è in or- 
4iue. 

Ang. Yi laacio.i. fatevi onore... Salutate il 

pUb)}lÌCQ. 

Agab. {Saluta il p^biu» cm ciaaicatwa) 
Ang. {pfljrte) . 

SCESA V. 

iVffi, . Comiao e Agabito 
Agab. {con Cffsii^twg) Signore, fao .T o- 
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nore di liverirvi. Siete voi il capo comico? 

C, Comico, Per servirla — Con chi ho l'o- 
nore di parlare? 

Agab. Gol iiotaro Fiasconi il quale ha 
promesso all'impresario di recitare e pren- 
der parte alla farsa. 

6\ Comico. Voi recitale? Allora vi preseote* 
rò alla prima-douna-amorosa. 

Agah, {con galanima) Mille grazie, mil- 
le grazie, {guarda fra le quinte con la lente) 

t SCENA VI. 

Detti e la prima donna 

C. Com. Signora le presento il sig. Nota* 

ro Fiasconi dilettante in erba... dilettante e- 
stemporaneo. 

Agab^ Grazie... grazie. 
■ Prima donna, (Lo saluta) - * 

Agab. Madama ho T onore di stringervi 
la mano? (come è bella!) La mano che io 
strìngo è quella della più simpatica donna 
che m'abbia conosciuto. 

C. Comico. (É galante il Kotaro) 

Prima donna. Troppo prezioso... troppo. 

Agab. Ah no madama... sappiate che a- 
veudo voi tatto la mìa conoscenzay e metten- 
dovi sotto la mia protezione^ n(m vi manche- 
ranno applausi. 

Prima donna. Vi ringrazio. 
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Agab. Accettate il braccio dair amico più 
Bincerc... 

^ C. Comico. (Come ha fallo presto amicizia) 
Ehi sig. Fiasconi.. 
Agab, Fate silenzio se bramate di non 

essere fischialo {partono), 

SGENA VII. 
Andrea^ Pietro .e Pasquale 

Andr. (;uscendo dalla bottega dtl Barbie* 
rè) Che arabattierL..! pòvera patria, e dire 
che i Deputali si chiamano rappresentanti 
dei popolo, perchè è il popolo che li maoda 
al parlamento! povera patrial... 

Pietro. {Ava7izaiìdosi) Andrea, sei molto 
burbero... cosa barbottavi fra te? Hai fallo 
qualche Gasco? la biondina forse..* 

Andr. Chetati imbecille — non è 'questio 
ne nè di bionde, né di gialle, è,.. 

Pietro. Cos' è — parla per Iddio..* mi tie- 
ni in un* agonia. 

Andr. Rifletteva... 

Pietro, fai bene a riflettere, diventerai fi- 
losofo. 

Andr. Ascoltami — Stava qui fra me pen* 
sando... Ci danno a credere che i deputati 
li nomina il popolo; ci dicona che è il vo- 
to spontaneo del popolò che li elegge, men- 
tre la maggioranza dei popolo, non è elet- 
tore,... 
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Pietro, Non ti <;omprendo — Voi barbieri 
la pretendete a saponi, voglio dire, a lette- 
rati: Tu sei UDO fra quelli, non ijQcappella* 
re, mi chiamo parla chiaro^ voglio dire la 
verità ad ogni costo... parlamii parl^^mi di 
politica, riderò UQ poco. 

Andr. Già lo so che sei Qoa béstia* 

Pietro. Grazie fratello. 

Aiidr. Tu non capisci un zero. Ti dice- 
va che laOQ è il popolo cto nomina i depu^ 
lati, è il danaro. 

Pietro, {ridendo) Son' io, bestia? E tu non 
sei nulla? Gonospi quel proverbio . che , dice 
cùi damri e l'amicizia^ si va in tasca alla 
giustizia? Imma^iKiati poi se si tratta di,ua 
deputato. 

Andr. Non m^inte^:omp^; ^tm bo io ca^^ 
gione adire, che i deputati si ncminDnocol 
danaro,. con Je protezioni? Qhe ai po.mpr^QO i 
voti come si ti:atla9se di ac^quieitareunpaip 
di sqarpe.^ Io, io che tutto vedo, in questa 
settimana ho veduto impiegati comunali, gp 
vernativi, fare il giro del^a città, pregare, 
raccomandarsi Elettori, stendere verso 
di loio le mani in segno di commiserazione 
e chiedere il voto a favore, del. Deputato di 
destra, lo, ho udito questi mestaitori dire 
agli Elettori, venite a votare per il mio can- 
didato, e pagherò a voi, colazione, desin^r^, 
cena, vettura, ed and e il jmc^. 
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Pietro. Come ti ci riscaldi! !. forse vuoi es- 
Bere fatto ancor tu deputato? 

Andr. Bestia — * imbÌBcille... 

Pietro. Vuoi tu dire ctie sono meuo di 
bestia? 

Andr Devo tacere? io? Ma per chi si è 
pugnato noi? Noi per raggiungere la tirannia^ 
schiacciarla, abbiamo calpestato i cadaveri 
dei nostri amici, abbiamo .pugnato e vinto, 
ed ora questi tiranni rinascono nella classe... 

Pietro, Zitto. Vi è pure una legge che vie- 
ta di comprare i voti? 

Andr. ^, io vieta; ma questa legge é ela- 
stica. Se tu dici a questi arruffapopoli, a que- 
ste banderuole cbe oggi ti fanno i monar- 
chici, domani i repubblicani (è quistione di 
pagnotta) noi vi accusiamo di broglio elet- 
turaip» Egiiuo ci rispondono..^ 

SCENA VIU 

Delti e Pasquale . 

Pasquale, (facendosi /uon*) Noi paghiamo 
agli elettori la vettura. Non facciamo che 
uniformarci alla legge. 

Anàr. Da' retta Pasquale, ti d* stato data 
un nuovo impiego? Chi V ha insegnato stare 
àd.ascoltare i discorsi degli altri?! portavoci... 

Pasq, Sono di moda. Oggi chi £a la apkt 
è benemerito; la spia è impiego governati- 
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vo (a senso di qualcuno). Per esempio, se 
tu conosci qualche Lyon clie faccia la vita 
del|Micbelaccio (tu la conosci, moDgiare, bere, 
e andare a spasso) ed a hsi domandi — qua- 
J*è la tua professione? Egli franco, franco, 
ti risponde. Applicato di pubblica sicurez^^ 
ma di quelli volanti, per il buon ordine é- 
sterno. 

Andr. E tu bai oltenuto un tale impiego? 

Pasq. Mi meraviglio — Ho fatto per cbiasfio. 
Ho udito die parlavate di politica, ho ascbl-' 
tato; a proposito, ragionavate di eiezioni? À- 
vrai da farvi una proposizione. Mi è stato 
dato un incarico, difflciie se sì vuole, però 
di guadagno. 

Pietro. Ascoltiamo. ' 

Pasq. Sono stato pregato dal comitato e- 

letterale... 

« 

Pietro. Malva? 

Pasq. Qui non c^ entra la Malva; qui si 

ragiona di guadagnare. 

'Andr. Ascolliamo la proposirione — Fa 
d^uopo uccidere qualcuno? Un moderalo 
forse? 

Pasq. Non scherzare- Io devo raccogliere 
del voti pel Deputato di destra, e questi me 
li pagano una lira V uno. ^ 

Andr, È una zizzola! ò splendido il tuo 
comitato. 

Pietro Scommetto die alla testa vi è qual- 
che prefetto. 
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Pasq. Silenzio — Ecco un membro... riti- 
ratevi — Ne voglio tener parola con luf. 

{Pietro e Andrea partono) 

SCBNÀ ìH. 

« 

Pasqmle e Agabita 

P(isq. Sig Dottore, ho girato molto, ma 
firme ne ho trovale poclie — Dubito di fa- 
re UQ (lasco. 

Agab, Non ti perdere di coraggio, inter- 
roga, domanda, prc^^a, promelli, dai a cre- 
dere che il candidato avverso é vecciiio, chv. ò 
nn uomo incapace. a rappresentarci... clieé 
un repubblicano puro sangue... Ai preti dV 
che è un Massone, uno scomunicato, insom- 
. ma poni in pratica tutti i mezzi possibili 
- per ottenere il volo. 

Pa^q. Scusi sig. Agabito— Avrei trovalo 
due ajuti* 

Agab, (Allegro) Benissimo... ma bravo, tu 
sei la perla dei galantuoniini... Dove sono 
questi due amici? eh' io li veda. 

Pasq. (fihiamando) Ehi, Andrea,. Pietro.. 

' Dottore, Andrea e Pietro ' 

AncL Che urli, animale!.... 
Pietro. ( al Dottore^ Scusi sig. Dottore ncB 
r avevamo veduta. 
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Dott. Mi coaoFcele? 

And. Chi ò che non conosce il sig. Àg^- 
bito Fiasconi-»Io credo che anco i più re- 
moli galli della città sappine il suo nome. 
Lei è una celebriU... peccato che noa sia 
cavaliere. 

Dott. Mille grazie, mille grazie... Cari gio- 
Viaotti, da Pasquale avrete saputo cliMo ho 
bisogno di voi -* Vi pagherò profumatamea* 
te, ma bisogna sarvirmi con precisione. 

And. Siamo ai suoi ordini. 

Pasq. Può viver tranquillo che sono due 
brave persone. 

PielfV, Ptfò dormfrè fra due guanciali. 

Dott. Ascoltute — Voi andrete per la cam- 
pagna, in città penso da me, e prese che 
avrete le necessarie disposizioni dal colon- 
nello Pasqnalc, tornerete a rendermi conto 
del vostro operato— Agii Elettori i;o^^/ ^vol 
dovete promettere, mangiare, bere e qual^ 
cosar altro. 

Pietro (Com'è splendido). 

Dott. Insommà promettete à loro tutto 
quello che' vogliono, questo è danaro^ (^on- 
segna dei fogli) — Purché votino pel depu- 
tato di destra — Ci siamo intesi? {cava dal 
palton diverbi' stampati ) Intanto andate ad 
affiggere questi manifesti 1... consegnatene 
Qpa 0 due copie per ogni parrocchia di cam« 

ftogoa; i^rtatè^ «fuerio^^ circoiari alla postai 
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distribuite questi piccoli manifesti, fateli'af- 
figgere per le botteghe , xkùn dimenticale le 
osterie, percliè quelle oggi wno molta ffé^^, 
quentate - Coraggio — e se si vince... 
And. \ 

Pasq. < B se si vince...? 

Pklro l 

i)o«. Pranzi, mortaretti, banda... {allegro) 
dimenatevi, lavorate: io- vi pagherò bène cà* 
pile... Zelo vuoF essere.... Voglio vincere a 
rischio di rimetterci cento sacca jji lupini e 
eento casse di sapone. 

And^: E te' corda:.. 

Dott. Quella non è roba del mio negozio» 

Pietro, Gliela faremo vendere... 

Pasq. Sempre schmbso... 

Dotk Non perdiamo tempo... (a Pasq.) 
Chi è quel signore là seduto e che legge il 
Diritto! Sai tu che sia elettole? 

Pasq. Non lo conosco... 

Dott. E quel signore che legge U Nazione? 

And. È un Marchese, devoto air assoluti* 
smo... ex ciambelteBio..^ 

Dott. Quell' altro che fà dei commenti sul 
Corriere? ^ 

Piètra, È ttil'C0ìit6.'..Mcix' Egli serv^ dc^ 
voto ai Governi da forca..... ai Governi che 
furono... L^ltrò lo vede? 

Dott. ^ (|ueU0 é dei ooMily è il Bmdiie- 
re... Felice che paria con Tavv. Achille — 
Perdiaòa! — Presso a lui ed in crocchio vi 



sono Tavv. Pietro mio amico e Cesare... 

Pasq. Scusi sig. DoU. mi saprebbe dire co- 
me si cbiama quel sìg. che questa mattina par^ 
lava con lei?— La voleva fare da democra^ 
lieo mentre la cera lo condonna per un ari- 
stocratico puro saogu.e... Che furgone de* 

essere colui. 

Dott. Chetati era il nostro Deputalo... ù 
il deputato Governativo..- 

AWt Quello? 

Pietro L'aristocratico^. 

Pasq. Dottore si principia male... capirete 
bene che al parlamento ci si deve mandare... 

Dott. Sei una bestia... 

Pasq, Grazie... Dunque queir aristocratico 
sarà il nostro Deputato... 

Dou,. (peso) Così vuole la maggioranza... 
Lasciatemi: si appressa un elettore. 

{PasquaJ^e^ Andrea e Pietro partono) 

SGENA XL 
Dottore é Paolo 

m 

Dott. Se fosse npo dei nostri ! {pone fuori 
un foglio) Giit cento venti lirmel Nemiche 

10 qualiiico per Arme— Ab! se mi riesce fare 

11 Deputato, presto sarò caviliere. . 

Paolo iauoìizandosi) Signore, potreste dir- 
mi quante ore abbiamo? 
Dott. Lo servo igim^da l'oriolo) (Unquo 
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ore — Ilo veduto che leggeva il giornale; 
cosa abbiamo di nuovo? Parlano di Elezio* 
ni? Da noi qaal piega prendono? 

Paolo. Si briga, si briga,,. 

Dott. (Non è de' nostri —coraggio) E per 
chi 8i briga» se è lecita la^donmnda... 
. Paolo. Pel Candidato dì destra. 

Dott. (*^)oii ò dei nostri) 

Pqolo. Quante cabale^ quanti raggiri!! 

Don, (A noi) Signore, lei è male infoia 
malo —Sopra di questo soggetto sono iu gra- 
do di darle qualche- schiarimento. 

Paolo. SBntiamo 

Doti. Saprà che noi si sta in procinto di 
perdere la Prefettura, e la Carte di Appello. 
• Siamo prossimi alla divisione della. Provin- 
cia, vai'i comuni vogliono andare s':.tto altra 
Prefettura, e molte e molte altre quislioni 
pendono innan^ al- Parlamenta — 11 partito 

m 

moilerato ( non della consorterìa come lo 
chiamano i repubblicani) vuole inviare alle 
Camere. un uomo paratore, un^ uomo gio* 
vane, robusto e che alPoccorrenza ed* allor- 
quando i Deputati Internazionali osino alzare 
la voce in favore del papolo, egli abbia for- 
za d'urlare — Meglio P assolutismo che la 
vera liberlà, la libertà dei popoli — Meglio 
' la forca, che P ergastolo, meglio, la miseria 
Che Pabbondanza-^ Il Leone non è mansue- 
to se non quando ha lafcbbrei il popolo non 



Digitized by Google 



18 . 

si tieae a testa bassa se non con la famel , 
la fame è uoa catena che freoa l'ardire ai 
più baldi campioni della libertà.. .Che pulriu, 
la patria siamo noi. 

Paolo. Non parla m^e.. però siamo un poco 
contrari..; 

Dott, Sappia adunque che il Deputato che 
or si vuole Dominare) è rosso... repubblica- 
no puro sangue... non solo i repubiblicani ci 
danno a temere... vi è T internazionale an- 
cora ... 

Paolo. Non dice male — è meglio un De* 
putato governativo — Stando le cose in que- . 
stì termini... 

Don. Mi dica signore, il suo volo Tha im- 
pegnato? 

Paolo. No, aspetto a decidermi*. 

Dott. Mi favorisce il suo nome?( cava fuori 
un foglio e scrive) . . 

Paolo. Paolo... 

Ho capito... A ben rivederlo lo Jascio 
perchè sono aspettato... ( parte } . 

Paolo, Che diavolo àvrà scritto/sia una 
spia?., ientra mi caffé) 

SCENA XII 

■ 

Dottore e Andrea 

Doli. ( Tornando indietro infuriato ) An- 
dre^f Andrea...* 
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And. Comandi sig. Dottore.. « 
Dott. Eù ia chiodi? 

And. Perbacco se ne ho!— Forse si pren- 
derebbe r iQQip*igno di pagai meli ? Oh uomo 
generoso. 

Z)o«. Imbecille... Hai equivocato — Chie- 
deva chiodi da affiggersi nel muro. 

And. (Ti venga il colera!) Dì quelli non 
nè tengo... 

Dott. Mi ce ne abbisognano quattro... fa 
d'uopo afliggere questo maniteto nella tua 
bottega — guarda come devi fare ( imita il 
7nodo di affiggerlo) Ci siamo intesi? 

Avd, ( Prende il foglio e parte crollando 
U capo) Sarà servito —(com' è stucchevole) 

SCENA xm 

é 

Conte Stefano^ il Dottore e Andrea che 
farà capolino. 

Dott. Sig. Conté buona sera... 
% Conte, Come sono avanti le. vostre prati- 
che Dottore?.. 

And. (Pratiche? ne avrà una cinquantina) 

Dott. Lavoro alacremente... 

Aìid. C Àlacremeute?— Oh bella lavora col- 
ragro!) 

Conte. Noi non si trema caro Dottore... 
And. (Sfido — con un pastrano di quella 
fatta...) 
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Cùnte. Ove ci voltiamo siamo ascoltali .Ho 
dato ordine a tutti i contadini ch'io cono- 
sco, ed a qaelii de'miei amici di venire a vo- 
tare pel nostro Candidato — Ho girato bot- 
teghe, case, insomma ho fatto cose che ad 
UD conte non stavano — capisco che è que- 
stione di principiil.. Sono stato pure a. far 
visita ai paiTochi di campagna, ai prcsiden- 
ii... {allegro) Dottore le cose vanoo a vele 
gonfie. 

And (Partono per la RepubLlica Argen- 
tina?). * 

CmU. Capirete bene Dottore che vedendo 
un conte scendere di carrozza, presentarsi 
ad un villano, ad un meschino artigiano, 
chiedergli un favore non U si dice mai 
di no... Assicurate gli altri amici nostri — 
noi siamo sicuri della vittoria — Bene inte- 
si, bisogna pagare agli eiettori, colazione» 
desinare, cena, ed il consumo delle suole... 
Le ruole se non si ungano, fischiano, ma non 
girano. 

. And. ( Come la sa funga il conte Stefano! .) 

Dott. Danaro ve ne è in abbondanza... 

And. ( Sia di quello dei fondi segreti?) 

DotL Noi 'faremo* il possibile — Dunque 
lei garantisce della vittoria? 

Conte, Garantisco — Addio Dottore, ci sia- 
mi) trattenuti anche troppo {parte). 
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SCENA XIY. 

Dello e l' Avvocato 

Dott. Avvocalo buona sera... 

Avv. Buona sera Dottore — Sempre in 
fàccende... prenderai vna scalmana. 

DotL Avvocalo, spiegami la causa perchò 
tu non sei più de' nostri — Tu hai rinne- 
gata senza motivo la nostra bandiera. 

Avv. Non li faccia meraviglia — Noi non 
siamo uomini politici — Siamo uomini con 
la professione, e... di commercio — Il no- 
stro santo principio 6 V una e V altro — è 
la pagnotta che a me preme... e neppur pa- 
ne, focaccia. Se io ho disertata la tua ban- 
diera, tao i miei fini particolari quali non 
voglio dirti e perchè bramo che il pubblico 
non li sappia — lo combattendo il tuo can- 
didato un danno anco al candidato di si- 
nistra, vedi bene, che non è tutto male 
quello che a te arreco ( ridendo ) Chi ha 
più. polvere, più ne tiri. 

Dott. Persuaditi Avvocato che ci è rime- 
dio a tutto — È vero che non tutta la car- 
ne vuole il sale. 

Avv. Che carne, e non carne. 

Dott. Credi cbe non sappia il tuo segre- 
to? Bohl Dai retta a me — La tua vertenza 
si appiana — Se è quistione di danari... se 
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è qualche speculazione commerciale... si ac- 
comoda tutto. 

Avo. Non mi rompere li stivali — coi tuoi 
brutti discorsi mi hai annoiato — (lo salvh 
ta e parte). 

Doti, Bella edocazioae lasciarmi cosi su 
due piedi!! 

SCENA XV. 

9 

Dello e Andrea 

And, Sig. Dottore, sig. Dottore, hanno af- 
fìsso un altro manifesto (che pillola) legga.., • 

Dott. {legge e rimane sorpreso) Dammelo..* 
Pare impossibile, me V haniio fatta. 

And, Scusi dove glierhaano fatta? 

Dott. Birbanti me T hanno fattali 

Ahd. Signor Dottore ove glieP hanno fatta? 
parli, prima che le facciano la contravven- 
zione, ci manderò uno spazzino.*. 

Dott. Bestia.-, intendi sempre aroYescio.» 
Conosci tu li individui seguati nel presente 
manifesto? 

And. Non so leggere... 

Dott. Rispondìl li conosci? sono dettori? 
{arrabbiato) Rispondi.. 

And, {confuso) Non li conoscpi non so se 
siano elettori (Che uggioso!). 

Dott. {con calore) No, non sono elettori — 
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Me la 'pagheranno — Andrea lasciaoii anda- 
re in Comunità ... 

And. Vada pure, io non lo tengo... 

DoU, Lasciami andare a visitare i regi- 
stri, e se non ci trovo iscritti i signorini 
me la pagheranno. 

And. Cosa le hanno rotto? 

Dott. Smettila... Sortimi davanti (con col- 
lera) va' via... 

And. k meglio rivederlo, (paiate) 

SGENA XVI. 
Detto e Carlotta 

4 

Dott. (sempre con collera) Ma guardate clie 
bricconi! (rimettendosi) Ecco una signora... 
Ah! ò la si^rnora Carlotta. 

Cari Signor Dottore, Iia veduto mio ma- 
rito? É "più di un ora che lo attendo — Ho 
ricevuta una cartolina postale nella quale 
vi è per lui una commissione per l' acqui- 
sto di una quantità di fiaschi e di bottiglie 
d'olio di Merluzzo. 

Dott. La fabbrica dei fiaschi è in via... 

Cari. Potrebbe accompagnarmi — Pochi 
momenti or sono, sono stata presa da uno sfl- 
nimento... 

Dott. Sig. Carlotta si sente forse male? (/pre- 
muroso) Parli — 

^arL Giramenti di capo.... . 
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Dott. Senza complimenti (con galanteria) 
Per. il gcutil sesso e per i girameati di ca- 
po, tengo sempre ìa dosso delle squisite 
bottiglie di Estratto d'acqua di miele, di Ro- 
se^ di colonia {poìie fuor ideile boccetl e) QiXti- ' 
le desidera? 

Carlotta, Troppo gentile il nostro Dottore... 
sempre buono. (/o accarezza)- 

Dott. Non è da oggi cbe mi conosce — 
Vuole acqua di miele? 11 mèle 6 la mia sim- 
patia. ' ' '\ 

Cari. Accetto dunque la sua simpatia.^ 

Dott. Le sono obbligato Aspolti — ìSa 
anno or fa fui preside della Società delle 
Corse, un anno innanzi fui preside della 
Società del Garoevalé, ed in quella occasìo* 
ne ebbi luogo di assistere a due svenimenti... 

Cari, {amorosa) Lo ricorda tutt' ora? — 
Se non era lei che mi slacciasse il busto... 
Che mi porgesse ajuto e che mi facesse... 

Dott. Ritornare in se con l'essenza di Me- 
lissa -7 Eccola qui quella benefica boccettal 
(la pone fuori e la guarda) Eccola qui — . 
lo devo a lei la conoscenza di una signora 
simpatica, di un angelo (^le prcìidfi la ma* 
no e gliela bacia). 

Cari Dottore, siamo in istrada, non vi la- 
sciate trasportare. Datemi braccio e condu- 
cetemi alla fabbrica dei Qascbi — Lei quel- 
la via la conosce... nòn^ è egli xero dottoro 
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. che la via per andare alla fiibbrica dei fia^* . 
echi la conosce? 

Doti, Sì madama... ma di questi tlasclii 
(camminando). 

Cari, Ne yorr<^8(e fare uno al g'omo — 
Sempre galante! (partono) 

SGBiNÀ XYil 

* 

Andrea^ indi Pietro 

And. ( Entrando frelloloòo ) Pis... Pietro... 
{chiama) Pietro... 

'Pietro. Eccomi, cosa abbiamo di nuovo? 

And. Si è fallo un fiasco — Il Dottore si 
è già iacamminato verso la fabbrica dei 
vetri. 

Pietro, Che importa a noi se si ù perdu- 
to?— ci hanno pagalo e basta. 

And. Grullo — ne vogliamo guadagnare 
altreltaoti. 

Pietro. E come? 

And. Se te Tlio detto mille volte, che tu sei 
una bestia... Vi è ballottaggio ( allegro ) Gli 

elettori ballotteranno i nomi, e noi ballot- 
teremo i togli da cinque lire neirosteria. 
Pietw. Zitto .. ecco il Dottore... 

SGENA XVIII 
Dottore; e detti 
Dott. (affannato) Si è perso, si è perso..,. 
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And. Sig. Dottóre — Chi yiace la prima, 

perde il sacco e la farina. 

Pietro. Proverbio aalico — iDfii|lJiljile.*. - 

Dott. Cari ragazzi, aiutatemi. 

And. Dove vuol' essere portato? 

Dott. Noa scherzare Andrea — Questi soao 
danari <— Andate, pagate quello che chiedono 
purcliè votino pel mio Deputato... Tenete, 
questi sono manifesti— A ttìggeteli — Queste 
sono nuove Circolari; spargetele nei cafifè— 
Ora è il momento di lavorare Ragazzi vi 
raccomando zelo, non vi stancate — Io in- 
tanto vado in cerca -di nuovi amici -^Quan- 
do dalla nostra ci abbiamo dei Banchieri che 
si chiamino Felice, dei Conti die si chiami- 
no Stefano,^ dei Marchesi che si chiamino 
Girolanói Dottori per nome Lelio... quando 
ci abbiamo poi dei disperali che pur di farsi 
un protettore rinnegano il loro aQetto... Ba- 
sta... Addio... addio a pih tardi... lavorate... 
Affiggete i manifesti... spargete le Circolari.' 
addio. 

iAìidrea e Pieùro pa/rtono ) 

SCENA XIX 
Detto e Folletto 

Don, {la allo di partire) Ah! ecco T in- 
fame Folletto. 

Foli. Sig. Dottore, si mandragola... ma be^ 
nel., io guardo... 
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Dott. ( umile ) Io però faccio tutto con co- 
scienza; non fò che pregare gli elettori af- 
finchò m'impegnino il voto... 

Folt, Non è con la voce che impegna il 
voto, lei lo riceve in pegno eoo la cieibala, e 
col danaro! 

DoU. Ripeto che io m' ingegno Chi ha 
più polvere, più ne tiri. 

Foli, Ma la vostra polvere, è la polvere 
deir imbroglio — Voi andate, e mandate 
espressi per le campagne a comprare i voti 
a tre, quattro, e cinque lire Tuno — Voi 
come tutti i vostri consorti cercate di avvi- 
lire un uomo rispettabile, un uomo bene- 
merito della patria, al quale la patria fra 
cento anni, forse inalzerà un monumento! Voi 
come ì pari vostri date a credere a chi non 
conosce quest^uomo, che egli è uq imbecil- 
le, che più connette... che perde le scarpe 
per la strada..! 

Dott. lo non... 

Foli Silenzio — Lei disse di combattere 
con armi onorate, ora le replico che com- 
balte con Toro, e con la menzogna ! 

Dott. Io replico che non appartengo a co- 
storo... 

Foli Non vi appartiene! Non vi appartie- 
ne! Si, lei facendo parte della combriccola^ fa 
parte della consorteria... ed io lo combatte- 
rò l» Sìg* factotum chi ha più polvere, più 
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' ne tirL«« lo vedremo... Fra pochi minuti e... 
e ci rivedremo... {parte) 
Doti Eppure questo maledetto Folletto è 

cnpace di rovinare il mio piano... Bisogna 
che io te^ga d'occbio (parie) 

« 

SCENA XX 

Folletto e Andrea 

Foli, {al braccio di Andrea) Prendi il mio 
consiglio Andrea — Tu sei ua artista — 
tu fai parte di quella classe che si chiama 
popolo, quindi devi essere dei nostri — Io 
non vengo a sedurti col danaro, no — Noi 
popolani abbiamo una coscienza che non si 
compra con Toro— Abbiamo una coscienza, 
tesoro che il ricco non possiede — Perchè 
ingannarti! Perchè fingerti, e disonorarti, 
come mi dicevi poc' anzi ! Noi popolani sia- 
mo gelosi custodi del nostro onore, e credi 
ove it ricco, il denaroso fa pompa di sua 
potenza, ove si fa una gloria, noi ei si 
arrossisce, e perchè? Perchè sulla porta della 
nostra casa, in fronte, portiamo scritto, one- 
stà, lavoro, riconoscenza, ed il ricco, il de- 
naroso, se pur conosce la prima, è ignaro 
affatto delle altre. . Se ne vergognerebbe di 
farci razza 1 Nelle nostre case ci sta racchiuso 
f amor di padre, di sposa, di figli ..nella 
casa del ricco, del denaroso, vi regna b. 
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superbia,.. T assolutismo... Ma perchè vuoi 
prendere le difese di un uomo che non é 
nulla, -che non ha fatto nulla per il paese, per 
combattere un benemerito della patria, un 
uomo ctie ha avuto sempre uu solo prin- 
cipio, una sola opinione, che ha amato Tar- 
tista, r impiegato, il povero?., tu vuoi com- 
battere contro di lui perchè li pagano !..Noi 
popolo a cui sono aftidate le sorti della mzio- 
ne, perchè noi soli esponiamo il petto ai no- 
stri nemici, perchè noi soli facciamo sacrifizio 
della nòstra vita suiraltare della patria! noi 
ci dobbiamo lasciar sedurre con Poro!.. An- 
drea in te non riconosco più un avanzo delle 
patrie battaglie; in te vedo un pagnoUista... 
come pur troppo... 

And. {commosso) Perniati! non più oltrag- 
giarmi — Hai vinto! Sono de' tuoi — ( com- 
mosso ) Ma tu non sai che la campagna è 
stata tutta comprata... 

Foli. Lasciane a me la cura — Hai la li- 
sta degli Elettori? 

And. Sì... eccola (gliela porge) 

Foli Grazie amico— Buona volontà ..iguar- 
da entro il taffè) Chi è quel campagnuolo 
seduto nel caffè e che sta bevendo (a cioc- 
colata ? 

And. { fissandosi verso il ca/j e) Meglio oc* 
* castone non la potresti trovare — É ua pre- 
sidente di rampngna... 
Foli Lasciami solo vedo che si appres- 
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Ma il Vecchio deputato è inabile.... 

non cammina più. 

FolL Chi ve lo ha detto? 

VilL Gaspiterina — Quei signori che ci so- 
no venuti a cercare, e che ci hanno pagato 
per votare per questo sigaore. ijpone fujjri 
un foglio) 

Foli. Birbanti — Non' dateli retta — Sono 
gente che cercant) di mandare alle camere 
un uotno Governativo e sapete perchè? per- 
chè appoggi il Governo ad aumentare le 
tasse. 

VilL Ma se il vecchio è rimbecillito. 

FolL Non è vero. Lo volete conoscere, ci 
volete parlare? 

Vili. Sì, un deputato parla con un con- 
tadino come me..*. 

Foli. .Siete stati ingannnti — L* uscio 
del vecchio deputato è aperto a lutti — tan- 
to il povero quanto il ricco vanno da lui— 
venite e ve Io dimostro coi fatti... e si... 

Vili. Ebbene, sono dei vostri. - 

Foli. Poniamoci d' accordo; voi da una 
parte, ed io dall'altra; andiamo da tutti quel* 
li che come voi sono stati ingannati, e chp 
sono stati sedotti col danaro —facciamoli chia- 
ra la verità. Diamo a vedere ai Consorti — 
Che non sempre con V oro si comprano le 
coscienze. 

Vili {dandogli la mano) Dice benone... non 
perdiamo tempo — Ciò che è stalo fatto . 
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più settimane si disfaccia in due ore. (parte) 
Foli. Dottore, doLlore — Olii ha più polve- 
re più ne tiri! {parte) 

SCENA XXII. 

♦ 
I 

f 

Dottore^ Pietro e Andrea 

Dott. Pochi minuti ancora e la battaglia 
è vinta. Ho. già dato gli ordini opportuni — 
Allegri aulici. 

. Anclr. (Non la sai tutta) 

Dott. Alla villa del barone naio amico gran 
. pranzo. Gilè brindisi! 

Andr. (Alla fabbrica dei vetri) ' 

Dott. Onde rendere la dimostrazione più 
imponente, ho preparalo in una villa pros* 
sintia alla città quattrocento mortarett'^ indi . 
una magnifica illuminazione... * 

Pietro. (A sego) 

Andr, (B che torcie) • • 

Dott. Io darò il segnale -r- griderò: evviva 
il nuovo deputato. 

Andr. Evviva il Deputato., (quale, non io 
sa) Sig. Dottore le carrozze sono stale fis- 
sate — non manca clie destinare 1' ora e le 
strade da dove devono passare. 

Dòti. Hai pensato a' dire al Cocchiere che 
porti, per il Deputato, la carrozza scoperta? 
Kgli attraverserà la via della Città fra gli 
a ^> plausi. - 
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• • • 

Amtr. (R che Bacili) . ' 

Dott. (a Pktro) Griderti«-*-f«)i«l J'-httìtt. 

ittidr. Ed io — salutate à' nuovo deputa- 
to- (che fischi!) ' . 

Dott: (jgmrda le ore)' St««M8'dirt- ««la- 
te a fare delle altre commiésiooi. Adfltó^ t 
-pift tarili. CtiB-tìegriaì (j»(wte) 

Andr. (Ch.e risate). 

SQENÀ }^XUti 

A««*ri lnAeolllw.. ilii<^» vinto- Momtet- 
ti, carrozze, baada... fttoiBlii (ri*f»cbft «"t- 

WeWvHà COR» te* pBUfAjitì sonft: tutti 

• * 

de' nostri. . , , 

Andi-. Credi tu che io mè ne sia stàlMOa 

le mani atta cintola? . , . 

primo coUegio, e votano tetti' pd' woWio 

detmtato* », . 

AAilr. Sona itótìto da^ ritri^ 4toe* OoUe^ 
e votano tutti pel vecchi étepàtaW. * 

foM.. (entrando, ballando) Allegri amici 
Ha vintò it dot^ere, e là rico«o«;^-5àJ 

JJJ^- J Abbiamo vinto?! 
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Pietiv^ È i mortaretlit . ^ . ^ 

Andr. E la banda? 
' Pietro. E la.iLUuDQylQaziajie? . f • . 

ilndr. E le carrozze? 

FoU. Serviranno per accompagnare il Dè* 
(aitato di destra ajlla Fabbrica dei fiaschi uni- 
tamente ai suoi, arrutfapopoli t— Oh!. ef^ il 
Dottore — Attenti — ..... 



■' Foli. Dottore abbiaau) . vinto — ,chi ha piil 
polvere più ne tiri.» 

DotU {a Pietro ed Andrea) Si è perduto! , 
. 'Aruir.' ) {allegri) Si è vinto^ Evviva il De- 



Dott. Cornei vpi qui coU< iqccenm il FoU 
tetto) ■ > . 

foi<i Lei, nou Voi— Leiqui? (ironico) Per- 
chè non corre ad ordiQa,re la partenza del- 
le carrozze, ad ordinare al cuoco che aile^ 
stisca il pranzo^ al barone suo amico che 
improvvÌ8Ì i brindisi in disprezzo della vec* 
Ghiaia? 

Andr. Ji (àie ora si udranno i mortaretti? 
Pietro» A che ora avrà principio la fliu- 
mioazione? * ' 

Dott. Miserabili, a cui io ho dato dauaro.4. 
folh Hiseral)lle voi, che credevate com<' 
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Dettò e il Dottore 




putato. 
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lE^ìpàM il popolo: miserabile voi che ttientrè 
dicevate, combatto onestamente, screditavate 
un veterano della patria, un onesto cittadi- 
no — Toglietevi il cappello innanzi a que- 
sti due artigiani quali v' hanno fatto cono^ 
scere e toccare con mano... 

Àndr. Ghé non sempre Qon Toro si com^ 
prano le coscienze. 

Pietro. E che per questa sera il sig. Dot- 
tore può andare a pranzo àllfit fabbrica dei 
vetri. 

Foli, {al pubblico) Pubblico rispettabile — 
Voi mi avevate chiesto una farsa — Io ve 
V ho data mercè la coadluvazione del sig. 
Dottore — Dunque applauditelo... Signor mae- 
stro dì cappella, per festeggiare la vittoria 
• ci suoni una marda^ 

Voci di platea. lnm..\ inno... 

{Mentre V otxhestra suona V inno si cala 
la tdcCì 
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